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RFT VINCE IL TITOLO 
Un rigore a testa, poi il 2-1 di Muller: 
vano nella ripresa l'arrembaggio olandese 

In svantaggio per un rigore a freddo di Neeskens, i padroni di casa innestano rabbiosamente la quarta, 
pareggiano dal dischetto con Breitner e allo scadere del tempo fanno centro col loro furbo centravanti 
Nei secondi 45* i « tulipani » depongono il fioretto e impugnano la clava, costringendo Beckenbauer e 
Maier a salvataggi abili e fortunati - In contropiede Holzenbein e C. sfiorano ripetutamente il 3-1, legit
timando il risultato - in ombra Cruyff, in luce «Kaiser Franz », Bonhof, Hoeness, Overath, Jansen e Haan 

RFT-OLANDA — In queste due 

telefoto le n l l eh* hanno dato 

alla Germania Federala il tacen

do alloro nella Coppa del Mon

do. Qui a fianco: Breitner, il ter-

Sina-goleador, pareggia con un 

perfetto destro dal dischetto la 

rete messa a segno, sempre su 

penalty, dall'olandese Neeskens. 

In alto: siamo agli sgoccioli del 

primo tempo e dal piede di Mol

ler è partito il tiro che fa r i lec

co il portiere Jongbloed. Il cen-v 

travanti del Bayern, ricevuto un 

prezioso passaggio di Bonhof, si 

destreggia con la ben nota abili-

tè e sferra la botta di interno 

destro: la palla s'infilerà nell'an

golino opposto, nutile l'interven

to alla disperate del difensore 

Haan. Dietro al marcatore è visi

bile la zazzera bionda di Hoeness. 

Gerd Muller in questa edizione 

dei mondiali non ha segnato le 

caterve di reti realizzate in Mes

sico, ma questo gol vale più di 

tutti quelli messi a bersaglio quat

tro anni fa. 

MARCATORI: Neeskens al 2' 
su rigore, Breitner al 25' su 
rigore. Muller al 43', nel pri
mo tempo. 

R F T : Maier. Vogts, Breit
ner, Schwarzenbeck, Becken
bauer, Bonhof; Hoeness, Ora-
bowski, Muller. Overath, Hol
zenbein. 

OLANDA: Jongbloed; Suurbler, 
Haan; Rijsbergen (De Jong 
dal 23' s.t.), Krol, Jansen; 
Van Hanegem, Neeskens. 
Rep, Cruyff, Rensenbrink 
(Van de Kerkhof dal 1' s.t.). 

ARBITRO: Taylor (Ciran Bre
tagna). 
NOTE: Ammoniti Vogts, Van 

Henegem e Neeskens per gio
co falloso, Cruyff per proteste. 
Angoli 10-10. Spettatori 82.000. 

DALL'INVIATO 
MONACO, 7 luglio 

Lo stadio Olimpico è una 
bolgia. Il tifo tedesco, lette
ralmente impazzito, festeggia 
la sua nazionale, vent'anni do
po, campione del mondo. Lo 
squadrone bianco di Schoen 
ha infatti battuto l'Olanda a 
conclusione di una avvincen
te, stupenda, favolosa finalis
sima e mentre telefoniamo il 
grande Beckenbauer e i suoi 
degnissimi compagni, ebbri di 
comprensibile gioia, levano al 
cielo l'aurea Coppa della FI
FA. Un match splendido per 
una giornata memorabile. Un 
match in cui feroce agonismo 
e tecnica raffinata si sono mi
rabilmente fusi per il piacere 
e l'entusiasmo di un pubbli
co delirante per passione e 
magnifico per competenza. • 

Alla fine, dopo novanta mi
nuti di lotta accesa ed equi- ' 
librata, che farà sicuramente 
storia negli annali del foot
ball, ha vinto chi più e me
glio ha saputo resistere al 
grande stress, chi fino in fon
do ha saputo sfruttare le più 
riposte risorse di una deter
minazione - spietata; diciamo 
che alla fine hanno vinto i 
migliori, senza per altro nul
la togliere alle virtù e ai me
riti, che non sono stati dav
vero pochi, dei battuti. 

Ha vinto la Germania, sen
za mai doversi servire, biso
gna ammetterlo, della benevo
lenza arbitrale o dei vantaggi 
che le derivavano dal pubbli
co amico, perchè obbedendo 
al suo temperamento e atte
nendosi alle sue abitudini, no
nostante l'eccezionalità della 
occasione, ha disdegnato ma
chiavelli particolari che il no
me e la fama dell'avversano 
potevano anche suggerire, ha 
adoperato sempre e soltanto 
la sua arma migliore, quella 
della sua forza d'urto, conti
nua e ossessiva. Che poi di 
questa forza d'urto Becken
bauer sia stato come sempre 
l'ispiratore geniale, e Bonhof 
e Overath ne siano stati a 
centrocampo i puntelli por
tanti. che Muller infine ne sia 
stato in attacco l'espressione 
sostanzialmente più valida, ha 
solo importanza relativa. 

n fatto vero è che questa 

Passo e chiudo dopo aver chiesto scusa a Mazzola, a Di Stefano e ai lettori 

Se ci fosse stato Bonìnsegna 
Un brivido cerca di far

celo avere la, al solilo, i-
neffabile televisione italia
na, ritardando il più pos
sibile l'inizio della trasmis-

' sione della finalissima La 
televisione svizzera, a e-

• sempio, sta trasmettendo 
la cerimonia di chiusura 
con delikatessen, tipo la 
sfilata degli autobus, che 
hanno trasportato le varie 
squadre, con di tutto ' il 
mondo cantati da piccole 
tedesche e grandi tedeschi. 
con prevalenza per la So
na di Beckenbauer. O di 
Beethoven? Non so. non ri
cordo più bene. Comunque 
la televisione italiana esi
bisce il suo bel monosco
pio, e ciccia. Per la tele
visione svizzera i giocatori 
sono già in campo. La no
stra televisione si trastulla. 
Cosa succede? Il ministro 
Togni ha deciso un nuovo 
colpo di testa? Magari 

' quello di trasmettere solo 
per gli spettatori italiani 

• una finalissima particolare 
ricostruita in uno studio 

• di via Teulada con la glo
riosa compagine azzurra 
guidata dal Quartetto Ce
tra alla vittoria? • 

Ma no, all'ultimo ci de
v'essere stato un ripensa
mento. La gentile annun
ciatrice ci passa Nando 
Martellini. Il guaio è che 
Martellini non ha avuto il 

. tempo di scaldarsi oppor-
, tunamente, e fallisce la 

prima entrata. « Per la de
cima volta » annuncia «due 
squadre si disputano la fi
nalissima ai mondiali di 
calcio... ». E quante volte 
sono state in tre squadre 
a disputarsela'* Quante vol
te in quattro o in cinque7 

Martellini non lo dice, tra
scinato dalla foga agonisti
ca. un vero raptus. 

Sarto e 
Macellaio 

Caro direttore, eccoci 
qui. Vediamoci Germania 
Federale-Olanda. Vediamo
cela tranquilli almeno noi. 
Neutrali. Sono proprio due 
altre squadre di calcio, di
verse dalla nostra. Due 
rappresentative nazionali 
che non hanno nulla a che 
fare con la nostra. Non 
conoscono divisioni inter
ne, a esempio, ignorano le 
lotte clandestine. Infatti, 
Netzer non se l'è mica pre
sa perchè è stato escluso 
dalla formazione. Macché. 
Anzi si è rallegrato. Ha 
detto vinca il migliore. 
Non conoscono fenomeni 
di divismo, a esempio, e-
sasperati culti della per
sonalità. Infatti. Cruyff 
non è mica considerato di-

. verso da un qualsiasi com
pagno. Macché. Anzi, caso 
mai, passa per il più co

mune dei pellegrini. 
Sono proprio due altre 

squadre di calcio, diverse 
dalla nostra. Quasi c'è da 
stupirsi che rispettino an
cora convenzioni, diciamo
cela francamente, piuttosto 
banali come ti calcio d'i
nizio. Il calcio totale po
trebbe avere una maggio
re totalità. Non rispettare 
l'inizio come la fine. Ma, 
insomma, sarà magari t'ul
tima convenzione, comun
que Germania Federale e 
Olanda la rispettano. Un 
tempo tocca a una forma
zione battere il calcio d'i
nizio, un tempo tocca al
l'altra. L'arbitro della fina
lissima signof Taylor fi
schia appunto il calcio di 
inizio. Taylor, sospetto sta 
un refuso per Tailor. Tai-
lor, se non sbaglio, vuol 
dire Sarto. Il signor Sar
to deve aver preso te sue 
misure. A chi confezione
rà un bel vestitino di stof
fa inglese? Facciamo pure 
un bel cappottino. Tanto 
lassù in Germania pare che 
faccia fresco. Contraria
mente a qui. governo esat
tore. 

Tailor vuol dire Sarto. 
Ma di professione, se non 
sbaglio, fa il Macellaio. 
Quando fischia un rigore 
contro la Germania Fede
rale al secondo minuto di 
gioco nasce la perplessità. 
Intende • confezionare un 
bel cappottino a qualcuno 

0 addirittura compiere un 
macello? Gli olandesi se
gnano. E, presuntuosi co
me sono, si mettono in te
sta di aver la partita in 
piede. Pretendono di gio
care da fermo Non appro
fittano neppure dell'ovvio 
sbandamento dei tedeschi. 
1 tedeschi si rimettono in 
corsa. Anche Martellini dà 
il suo contributo Inverten
do sistematicamente tutti 
i nomi Bonhoff per Gra-
boicsky. Rep per Rensen
brink, eccetera, altera tut
te le marcature. A ogni 
modo finalmente tediamo 
anche la metà del campo 
olandese. Quella che nelle 
precedenti partite con l'O
landa protagonista non si 
vedeva quaù mai nel pic
colo schermo, dato che gli 
olandesi erano sempre tut
ti nella meta campo avver
saria. La metà campo olan
dese è affollata e affollata. 

Gli olandesi non sono 
mica tanto bravi in difesa. 
A patto che ad attaccare 
sia la Germania Federale. 
s'intende. Falli su falli. Si 
infallisce la partita. Il Sar
to Macellaio fischia un se
condo rigore. Questa rotta 
tocca ai tedeschi segnare. 
Ormai sbandano gli olan
desi. Tracolli la presunzio
ne tradita. Cruyff s'incavo
la. Anche forse perchè 
Martellini lo chiama Suur-
bier. E Rep confuso con 
Rijsbergen non tocca più 

palla. Ahimé. Invece prima 
di arrivare al riposo la 
tocca Muller, malignazzo e 
splendido combattente. 2 a 
1 per i padroni di casa. 

Il Sarto Macellaio è tran
quillo. L'obiettività è sal
va. l'incolumità pure. Se 
Martellini non gli cambia 
il risultato, può arrivare 
in fondo alla partita in 
tranquillità. E ci arriva, 
sebbene gli olandesi nel se
condo tempo sì ributtino 
all'attacco, cercando di ri
parare alla presunzione 
con la disperazione. Non 
ci riescono. Sono sempre 
lì Fi per pareggiare, ma 
sbagliano ai solito mostruo
samente. Brera ha azzec
cato il pronostico della vit
toria tedesca come aveva 
azzeccato il pronostico del
ta sconfitta italiana. Glie
lo riconosco a denti stret
ti Ma li avevo azzeccati 
anch'io, se è per questo. 

Tolti 
meno la RDT 

/ tedeschi federali pos
sono battere tutti. A ecce
zione dei tedesco-democra
tici che sono gli unici ad 
averli battuti. « Manca un 
minuto alla fine della Cop
pa del Mondo... » dice Mar
tellini. Un altro brivido. 
Avevo capito: manca un mi

nuto alla fine del mondo. 
Amen. Coppa. 

Caro direttore, arrivati a 
questo punto non mi resta 
che togliere il disturbo. Il 
mio compito è finalmente 
compiuto. Ritorno nella 
mia ombra, dopo avere 
immeritatamente, ma sì. 
non è falsa modestia, è 
semplice realismo, goduto 
della ribalta del tuo gior
nale. Ringrazio te e i tuoi 
lettori per la pazienza di
mostrata. Ringrazio? E' 
troppo poco. Chiedo scu
sa. Chiedo scusa a tutti. 
Anche a Mazzola. Forse lo 
ho giudicato ingiustamente 
male. Ho letto un'intervi
sta in cui Di Stefano, po
ne Mazzola tra i migliori 
dei migliori. E chi sono 
io per poter discutere con 
Di Stefano'7 Peggio di nul
la, pupù canina. E' vero 
che nella stessa intervista 
Di Stefano dichiara che lui 
continua a non capire 
Muller. E io. invece. Mul
ler. lo capisco, come lo 
capisco. Lo capisco come 
Bonìnsegna. 

Già, la lingua batte dove 
il dente duole. Come sareb
be andata l'Italia ai mon
diali se dal primo minuto 
nella prima gara fosse sta-

. to messo in campo Bonìn
segna? Mah, lasciamo per
dere. Ciao, arrivederci, ad
dio. 

Orosto Dtl Buono 

RFT-OLANDA — Non sono trascorsi che due minuti e l'Olanda si trova a condurre per questo 
rigore ^trasformato da Neeskens. Ma il risveglio tedesco non si farà attendere e sarà micidiale. 

Germania ha impressionato, e 
meritatamente vinto, per la 
davvero terrificante potenza 
del suo insieme, in cui tutti, 
dal magnifico Maier al raz
zente Vogts che è giunto a 
circoscrivere e contenere il 
grande Cruyff, dall'instancabi
le Breitner a Grabowski. al 
sempre meglio impostato Hoe
ness, al tenacissimo Holzen
bein, hanno recitato in coro 
la parte del protagonista. La 
chiave principale, ripetiamo, 
del loro successo sta nell'aver 
saputo imbrigliare il movi
mento dei « tulipani », sempre 
sorprendente per la straordi
naria facilità degli interscam
bi tra gente senza ruolo fisso, 
che sa cioè attaccare e difen
dersi con la stessa abilità e 
con la medesima disinvoltura, 
con l'arma del dinamismo in
stancabile, del pressing che 
ha sistematicamente impedi
to all'avversario l'indisDensa-
bile governo della palla. Lo 
s»ver samito contenere, con 
Vogts. l'irruenza di Cruyff e 
circoscrivere, con Bonhof, il 
raggio di azione di Neeskens 
ha certo avuto il suo peso, 
ma determinante, ripetiamo, 
è stata la coralità, negli in
tenti e nel rendimento, di un 
magnifico complesso che 
Beckenbauer ha un'altra vol
ta diretto da par suo. 

Niente drammi 
L'Olanda, si è detto, un po

co orfana di Cruyff e di Nee
skens, se non come persona
lità di spicco che in questo 
senso hanno pur sempre sa
puto esprimersi al loro con
sueto altissimo livello, alme
no come animatori del a col
lettivo », ha ugualmente sa
puto reggere alla potenza del 
gioco tedesco grazie alla com
pattezza delle sue strutture 
in cui ognuno, da Haan a Rep. 
dai terzini Jansen o a Rij
sbergen, sa perfettamente 
sdoppiarsi. E se alla fine ha 
dovuto arrendersi alla stupe
facente vitalità dell'avversa
rio, l'ha fatto senza isterismi 
e senza sconvolgenti drammi, 
da avversario insomma leale 
e comunque meritevole di o-
gni considerazione se ha lot
tato sino in fondo da pari a 
pari. Come ha detto appunto 
la partita. 

La giornata è grigia, malin
conica non fosse per la fre
nesia dell'evento e il colore 
degli spalti già colmi due ore 
prima del match. Grosse nubi 
si rincorrono minacciose di 
pioggia, ma nessuno sembra 
farci gran caso. Lo spettaco
lo, fra l'altro, che calma ia 
impazienza, e rallegra anzi la 
attesa, è interessante e va
no. Comincia con la fanfa
ra della Coppa del mondo. 
cui fa seguito il benvenuto 
del signor Helmuth Bendi, 
speaker ufficiale delio stadio. 

Seguono quindi i celebri 
complessi musicali di Dm-
kelsbuhl e di Meersburg. In 
tribuna Kissinger e una selva 
di diplomatici di ogni calibro 
osservano attenti e compia
ciuti. Presenti, ovviamente, 
con il dottor Franchi, presi
dente della Federcalcio. pre
sidente dell'UEFA e vice-pre-
s-.dente della FIFA, Valcaieg. 
gi. Bearzot e l'intero staff az
zurro. gli allenatori di tutte le 
società, molti nostri arbitri. 

Il programma prosegue con 
il coreografico schieramento 
dei cori « Fischer » impegnati 
in un applaudita serie di can
zoni popolari del mondo in
tero. Dopo il giro d'addio sul 
rosso tartan della pista, dei 
16 autobus destinati ognuno 
alle nazionali partecipanti a 
questi mondiali per i loro 
trasferimenti, • Argentina -in 
testa e Germania federale m 
coda, è la volta delle allocu
zioni ufficiali: di Stanley 
Rous, presidente onorario del
la FIFA, del presidente della 
Federcalcio tedesca e di quel
lo del comitato organizzatore. 

Finalmente, alle 15,50, se
condo rigoroso cerimoniale, 
entrano in campo le squadre 
e la terna arbitrale. Lo spea
ker scandisce le formazioni, 
quelle schierate rispettiva
mente da Germania e Olan
da contro Polonia e Brasile, 
e gli inni nazionali risuonano 
solenni. Non è finita: sir Stan
ley e il principe Bernardo di 
Olanda consegnano infatti al
l'arbitro una medaglia d'oro 
che servirà al sorteggio. 

Lo vince la Germania che 
sceglie il campo, e il calcio 
d'avvio è dunque dell'Olanda 
che imposta subito il suo gio
co largo a tutto campo. Sem
bra ammoina e invece, su un 
improvviso tocco verticale di 
Jansen, Cruyff • scatta come 
una folgore palla al piede in 
area: Hoeness lo affronta e sen
za mezze misure lo stende; 
l'arbitro non ha esitazioni, è 
rigore e lo concede: batte Nee
skens ed è una fucilata che 
fa secco Maier. 

I tedeschi cercano la rea
zione immediata, ma i nervi 
un poco li tradiscono (e 
Vogts, al 4', si fa ammonire». 
La loro pressione comunque 
si fa via via più insistita. La 
difesa arancione però, ben as
sestata sul suo largo fronte. 
con Rijsbergen su Miiller, 
Suurbier su Holzembein e 
Van Hanegem su Hoeness non 
mostra crepe e se- la cava in 
ogni occasione con sicurezza 
e disinvoltura, alternando 
spesso i suoi uomini coi cen
trocampisti nell'impostazione 
di un rapido gioco di incontro 
che ha in Neeskens, puntual
mente seguito da Bonhof, il 
protagonista di maggior spic
co. Dentro all'aera comunque 
i « tulipani » ci arrivano ades
so di rado, fermati di norma 
sulla sua soglia da Breitner 
che vigila su Rep, da Schwar
zenbeck che mostra il viso 
dell'arme a Rensenbrink e da 
Beckenbauer che non trala
scia poi le sue brillanti sor
tite in appoggio. 

II grande movimento degli 
arancioni sembra però diso
rientare i tedeschi e cosi le 
loro manovre si fermano spes
so alle buone intenzioni del 
grande Franz e di Overath. 
o alle velleitari, disperate 
incursioni di Muller, attornia
to sempre da un nugolo di 
avversari che avanzano e r:-
piegano con la prontezza fe.-
pata dei felini. 

Rigore fi. 2 
La partita in progressione 

si scalda e l'arbitro, al 22* 
ammonisce anche Jansen reo 
di un clamoroso spintone a 
Muller rilevato da un segna
linee. Due minuti dopo Ho'.-
zenbein lanciato in modo per
fetto da Overath sulla sini
stra azzecca un doppio drib
bling in velocità e come en
tra <n area Jansen allunga 
la ciabatta e lo mette senza 
indugi giù: anche questo è 
sacrosanto rigore e mister 
Taylor, pronto, lo concede: 
spara Breitner di orecisione 
ed è 1*1-1 

Gli uomini di Schoen ora 
mettono le ali e Vogts, al 29'. 
centra una bordata appena 
dentro l'area che Jonbloed è 
bravissimo a deviare a palma 
aperta in corner. Il rullo com
pressore bianco sembra esser
si messo in moto e davanti 
ad Haan e compagni è uno 
sparare a raffica. E il por
tiere. tipo allegrone e svo
lazzante. contribuisce da par
te sua a mettere scompiglio. 
Al 35* però il «nostro» è 
bravo a mettere in corner un 
diabolico pallonetto di Bec
kenbauer su calcio di punizio
ne dal limite. Rapidissima a-
zjone di risposta, difesa tede
sca « bevuta » in verticale e 
Rep, magistralmente imbec
cato da Cruyff. solo davanti * 
Maier. sbaglia la clamorosa 
palla • goal scagliandogliela 
proprio addosso. 

Tornano sotto Muller e i 
suoi, ed è Neeskens. per un 
brutto fallo sul centravanti, 
a beccarsi, al 38', un'ammo
nizione. Poi, al 43' bello e pe
rentorio, il goal del 2 - 1 : Bo
nhof, lanciato dal solito O-
verath, come un destriero si 
scatena sulla destra, cross, un 
po' indietro per Miiller che è 
però belluino a voltarsi, fe
nomeno di coordinazione e di 
abilità, e a toccare di piatto 
destro a rete: una cosa chic 
per davvero! » • 

Si rientra dopo il riposo e 
per gli arancioni c'è in campo 
Van de Kerkhof in luogo di 
Resenbrink. Sempre gli uo
mini di Schoen in pressing e 
su un corner, al 3', la testa 
di Bonhof, svetta più alta di 
tutte ma la palla finisce alta 
di un soffio. Gli olandesi 
cercano di rompere l'assillo 
della inesauribile pressione 
tedesca ma la loro lucidità 
non sembra più quella del
l'avvio e il loro movimento 
qua e là farraginoso. Al 7' 
però passerebbero, senza un 
provvidenziale salvataggio di 
Breitner sulla linea a Maier 
ormai sfarfallante fuori cau
sa. 

Memorabile 
Il portierone però, sì riabi

lita subito dopo toccando in 
tuffo tempestivo un'incorna-
ta-goal di Van Hanagem. E' 
il momento dell'Olanda e i 
bianchi si arroccano attorno 
a Beckenbauer. La buriana 
però passa e pian piano la 
RFT esce dal suo guscio. So
no di nuovo fiondate in mas
sa e, su una di queste. Mul
ler arriva anche a bersaglio. 
ma è in netto fuorigioco e 
l'arbitro non ha alcuna esi
tazione ad annullare. 

Passano i minuti, le fatiche 
si assommano, ma la partita 
non p e r d e minimamente 
smalto, né attenua i suoi toni. 
Una partita memorabile dav
vero. per molti versi favolo
sa E' un alternarsi adesso di 
azioni su un fronte e sul
l'altro che tiene letteralmen
te avvinti. Mai visto, sicura
mente. niente di meglio. Al 
23" Rinus Michels chiama in 
panchina Rijsbergen e • lo 
rimpiazza con De Jong: un 
attaccante al posto di un di
fensore: ovviamente gli aran
cioni tentano la carta del tut
to per tutto. 

Piano piano siamo arrivati 
alla mezz'ora e adesso, uma
namente, il ritmo un po' sce
ma. Gli olandesi comunque 
abbozzano il forcing e su una 
sciabolata al volo di Neeskens 
è bravissimo Maier a salvar
si d'intuito. Rompe l'assedio 
Hoeness ma la sua rapidissi
ma galoppata si spegne al li
mite dell'area sui piedi pro
tesi di Haan. Torna di nuo
vo sotto minacciosa l'Olanda 
e. al 32*. è Rep che fa sudar 
freddo Maier: palla lungo lo 
specchio della porta e quin
di ruon. Si ripete Rep due 
minuti dopo, e la conclusione 
è la stessa. La Germania, che 
è in vantaggio, tende ovvia
mente in questa fase a con
servarselo senza peraltro tra
scurare mai velocissime pun
tate che mettono puntual
mente in difficoltà la difesa 
arancione chiamata talvolta 
con Jongbloed ad interventi 
disperati di piede e di testa. 
Magnifico per davvero l'alter
narsi avvincente di continue 
emozioni! Una, al 41% per un 
fallacelo in area di Haan, che 
non avrebbe avuto altri mez
zi per fermarlo, ai danni di 
Hoeness lanciato a rete: il si
gnor Taylor però stavolta nic
chia e lascia correre. Sono gli 
ultimi sgoccioli e la partita 
è sempre aperta, combattuta, 
esaltante, magnifica. Adesso è 
proprio finita. Ma la ricor
deremo per molto. Diciamo 
pure, senza vergogne,/ per 
sempre. 

Bruno Paniera 


